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Mentre incombe il fallimento di Camp David 
_ _____ ^ 

L'area del Golfo 
nuova frontiera 
tra Usa e Europa 

Non è stato solo il 
viaggio di Giscard a ri
portare di colpo il Medio 
Oriente al centro dell'at
tenzione diplomatica. Co
si come non era stato 
solo l'intervento sovieti
co in Afghanistan a crea
re la grave tensione nel 
Golfo Persico (o arabico, 
come gli arabi appunto 
preferiscono chiamarlo). 
Vi è stata piuttosto tut
ta una concatenazione di 
eventi. Le iniziative di
plomatiche imposte dalla 
crisi afghana e il viaggio 
di Giscard sono suoi a-
nelli importanti. Ma la 
serie è più lunga: c'è la 
meno appariscente visita 
al Cairo del ministro de
gli esteri tedesco Gen-
scher; vi è l'incombente 
fallimento dei negoziati 
israeliano-egiziani cui le 
parti sembrano ormai 
rassegnate; vi è stato in
fine all'ONU il clamoro
so voltafaccia della diplo
mazia americana per la 
questione palestinese. , 

E' difficile, per il mo
mento, dire che cosa u-
scirà dall'intensa attivi
tà di cui l'iniziativa del 
presidente francese è sta
ta senza dubbio l'elemen
to più spettacolare. Medio 
Oriente e Golfo Persico 
— tutti lo sanno — signi
ficano innanzitutto petro
lio. E' accaduto che su 
questo punto così deli
cato si sia delineata nel 
tempo una divergenza di 
interessi fra l'Europa e 
l'America. Una divergen-
za che, saggiamente, nes
suno ha drammatizzato, 
ma che non cessa per 
questo di essere reale. Il 
petrolio mediorientale ha 
per l'Europa un'importan
za assai più « vitale » che 
per gli Stati Uniti: que
sti infatti, una volta che 
riducessero gli sprechi 
per cui da tempo si sen
tono rimproverare da eu
ropei e giapponesi, po
trebbero farne in gran 
parte a meno- L'Europa 
non può farlo. Di qui 
è nata in Europa una 
diffidenza per il modo 
come Washington trat
ta i problemi della re
gione. Essa si è poi ac
centuata di fronte agli 
sviluppi degli ultimi tem
pi. 

Tali problemi sono di 
due ordini: il primo è il 

conflitto, ormai più che 
trentennale, che oppone 
arabi e israeliani. Dopo 
molte esitazioni gli ame
ricani decisero di risol
verlo da soli e in prima 
persona. Nacque così 1' 
accordo di Camp David. 
Esso fu accolto in Euro
pa con un certo scetti
cismo, ma anche con una 
predisposizione nell'in
sieme favorevole. Oggi 1' 
effetto di quella massa 
si sta esaurendo senza 
che il problema medio
rientale si sia avvicinato 
a una soluzione. La cau
sa sta nell'incapacità (o 
nell'intenzionale negli
genza) di coinvolgere 
nell'accordo iniziale an
che le parti che ne erano 
state deliberatamente e-
scluse: primi, beninteso, 
i palestinesi. L'episodio 
recente con cui Carter, 
a quarantotto ore di di
stanza. ha sconfessato il 
voto del suo rappresen
tante all'ONU contro gli 
insediamenti israeliani 
nelle terre occupate, ha 
probabilmente origini e-
lettorali negli Stati U-
niti e rischia — stando 
alle ultime notizie — di 
costare il posto al pur a-
bile segretario di Stato 
Vance. Ma non accresce 
certo la fiducia delle par
ti interessate nella lungi
miranza e nella coeren

za della diplomazia di 
Washington. Purtroppo il 
risultato di un invelenir
si della crisi rischierebbe 
di essere una nuova e-
splosione del conflitto. 

Vi è poi il secondo or
dine di problemi. Gli a-
mericani si sono trovati 
negli ultimi due anni di 
fronte a un terremoto 
nello schieramento ' di 
Stati fedeli su cui essi po
tevano contare nella re
gione. Il terremoto ha a-
vuto il suo epic<vitro pro
prio là dove era il mas
simo pilastro delle al
leanze mediorientali de
gli Stati Uniti: l'Iran. Ma, 
come gli eventi dello 
scorso novembre hanno 
dimostrato, minaccia di 
estendersi altrove. Per 
questo, cioè per contro
battere temute ribellioni 
locali, Washington ha 
messo a punto le sue 
forze di « pronta reazio
ne » e ha spostato le sue 
navi, ventilando non più 
di due mesi fa anche l'i
potesi di un intervento 
diretto in Iran. Neppure 
questi dispositivi sono 
però tali da rassicurare 
gli europei. Al contrario 
li allarmano poiché qual
siasi conflitto armato nel
la zona avrebbe come pri-
mo effetto quello dì bloc
care l'afflusso del petro
lio. 

Semplificazioni 
dalla vita breve 

L'intervento sovietico 
in Afghanistan ha intro
dotto un elemento nuovo. 
La legittima emozione 
che esso ha suscitato è 
servita, tra ~ l'altro, a 
Carter per varare defi
nitivamente i piani mi
litari già predisposti per 
la regione, senza neppu
re consultare gli alleati 
europei, nonostante i lo
ro interessi fossero dram
maticamente in gioco. A-
derìre o no diventava, a 
quel momento, una spe
cie di test di virilità e 
di forza, una prova diN 
< solidarietà >. Ma que
ste semplificazioni hanno 
di solito vita breve. In
tanto non c'era nessuno 
che fosse a favore del]' 
intervento sovietico: tut
ti erano contro. Non di 
questo dunque si tratta

va. In secondo luogo, via 
via che si invischiava nel
l'Afghanistan, la stessa 
politica sovietica vedeva, 
almeno per il momento, 
scemare le possibilità of
ferte dalla sua influenza 
nel Medio Oriente, che 
pure dura da un quarto 
di secolo. Infine anche le 
misure militari america
ne si rivelavano assai po
co idonee al loro scopo 
dichiarato, cioè contra
stare un'eventuale spin
ta dell'URSS (punto che 
gli stessi dibattiti in A-
merica hanno messo as
sai presto in luce) men
tre erano ben concepite 
per domare rivolte loca
li in quel modo che — 
come si è visto — non 
poteva certo tranquilliz
zare gli europei. 

Va detto incidental

mente che anche le re
centi proposte sovietiche 
(appena abbozzate nell'ul
timo discorso di Breznev 
e poi esposte più ampia
mente sulla stampa) per 
un esame generale del 
problema energetico e 
della sicurezza delle vie 
di accesso al petrolio non 
sono state prive di abili
tà, proprio perché tene
vano presenti queste con
traddizioni. Tra l'altro, 

quelle proposte non inten
devano affatto, come qual
che giornale ha preteso,' 
escludere l'America dalla 
discussione dei problemi 
aperti, proposito che sa
rebbe privo del minimo, 
senso realistico. Esse sug
gerivano, al contrario, 
una trattativa nel quadro 
di Helsinki, in cui gli 
Stati Uniti sono piena
mente presenti. Nessun 
governo finora le ha 
scartate. In realtà, il 
problema di una concilia
zione fra interessi e , po
sizioni delle due parti 
dell'Atlantico esiste. Ma 
sta appunto ad america
ni ed europei dimostrare 
di saperlo risolvere nella 
cornice dei loro rappor
ti bilaterali o in un am
bito più vasto. 

In questo contesto- la 
diplomazia francese si è 
mossa per proprio conto 
con Giscard, che ha ri
preso per l'occasione sti
le e modi di De Gaulle. , 
Ma più silenziosamente 
si muove anche la diplo
mazia tedesca. I termini 
delle proposte francesi 
sono noti: diritto dei pa
lestinesi all'autodetermi
nazione, costituzione di 
una loro < patria », rico
noscimento di Arafat co
me interlocutore valido, 
garanzie per la sicurezza 
di tutti gli Stati della re
gione, nuovo intervento 
dell'ONU. Si è avanzata 
l'ipotesi che questa pos
sa diventare anche la 

piattaforma comune del
l'Europa. Sarebbe un fat
to nuovo assai importan
te, che potrebbe dare fi
nalmente all'Europa quel 
ruolo pacifico nel Medio 
Oriente che finora le è 
mancato: un ruolo che, 
per essere serio, non può 
prescindere dalla volontà 
dei popoli di quella re
gione. Gli americani po
trebbero in un primo 
tempo rammaricarsene, 
ma a lungo andare ne 
trarrebbero anche essi un 
vantaggio perchè sareb
bero aiutati a divincolar
si dai,ceppi di cui la loro 
politica mediorientale è 
prigioniera. 

Se una posizione comu
ne dell'Europa non c'è 
ancora, noi italiani siamo 
comunque gli ultimi a-
poterne essere sorpresi, 
vista l'assenza totale del 
governo di Roma: assen
za per cui rischiamo di 
perdere anche quei pun
ti al nostro attivo che pu
re erano stati segnati 
sui problemi del Medio 
Oriente in un non lonta
no passato. Purtroppo un 
governo impotente e mo
ribondo come quello oggi 
in carica può fare ben 
poco in campo intema
zionale. Ma non è solo 
questa la ragione della 
sua latitanza. Quando si 
cercano di aprire nel pae
se nuove lacerazioni, co
me si sta facendo oggi, 
questi problemi terribil
mente concreti della pre
sente realtà internaziona
le vengono accantonati. 
Si preferisce discutere di 
scelte globali, a sfondo 
ideologico, che dovrebbe
ro essere discriminanti. 
Ma con queste non si fa 
una politica estera e, tan
to meno, una politica 
europea, capace di ri
spondere ai veri dilemmi 
che il mondo di oggi pro
pone. 

Giuseppe Boffa 

Dopo il viaggio di Giscard, è venuta la decisione di Kreisky 

Cresce la spinta per riconoscere TOLP 
L'associazione italo-araba deplora le «prudenze» del governo italiano e chiede una esplicita iniziativa 

ROMA — € Sorprendente ed 
inaccettabile vocazione all'im
mobilismo»: così la presiden
za dell'Associazione di ami
cizia - italo-araba (cui aderi
scono le principali forze de
mocratiche del nostro paese) 
ha ieri definito le recenti di
chiarazioni del ministro Ruf-
fini, secondo cui la Comunità 
europea dovrebbe mantenere 
un atteggiamento « di pruden
za » sul problema del ricono
scimento dell'OLP. E' una 
« prudenza » in effetti che non 
si giustifica con la scadenza 
invocata, vale a dire quella 
del 26 maggio quando dovreb
be concludersi il negoziato 
israelo-egiziano per la cosid
detta «autonomia amministra
tiva » ai palestinesi (e una fa
se di eventuale ma improba
bile attuazione degli accordi 

ài Camp David ». la definisce 
il comunicato), e che colloca 
l'Italia in una posizione di 
netta .retroguardia in Euro
pa. proprio nel momento in 
cui Ù nostro Paese si trova 
ad esercitare la presidenza 
di turno della Comunità. 

Tale distacco, sottolineato in 
modo clamoroso dalla inizia
tiva del presidente francese 
Giscard. è stato ancor più 
messo in evidenza nelle ulti
me 24 ore dall'annuncio — 
confermato personalmente dal 
cancelliere Kreisky — che il 
governo austriaco ha deciso 
di riconoscere ufficialmente 1* 
OLP. autorizzandola ad apri
re a Vienna un uff'cio con 
status diplomatico. Si dirà 
che l'Austria è un Paese neu
trale. estemo alla Comunità 
europea: ma questa non è 
una giustificazione. Sta di 

fatto che in seno alla Comu
nità solo gli olandesi sono ri
masti a condividere in parte 
!e « prudenze » e i tentenna
menti italiani: e mentre J*Yan-
cia. Gran Bretagna. Germa
nia federale non esitano a 
sottolineare il diritto dei pa
lestinesi all'autodeterminazio
ne e il diritto dell'OLP a rap
presentarli nelle sedi in cui 
si discute della pace in Me
dio Oriente, il governo ita
liano (allora oer bocca dell* 
on. Malfatti, predecessore di 
Ruffini) in occasione odia 
visita di Faruk el Khaddumi 
(numero due delì'OLP) a Ro
ma nell'autunno scorso non 
osò andare più in là dell'af
fermazione che l'OLP è «una 
rtlenanfe forza politica » del 
popolo palestinese. Diceva il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
durante il colloquio per la 

Palestina del novembre 1979. 
che « non corriamo più il ri
schio di arrivare primi, cer
chiamo almeno di non essere 
ancora una volta gli ultimi»; 
e a quanto pare quella preoc
cupazione si sta tramutando 
in realtà. 

Tutto questo è tanto più 
grave perché avviene — sot
tolinea ancora l'Associazione 
italo-araba — e proprio • nel 
momento in cui Paesi e isti
tuzioni di tutto il mondo ven
gono sollecitati dtùTiniziativa 
francese e dai pronunciameli 
ti e riconoscimenti di alcuni 
importanti governi europei ». 
Per questo l'Associazione 
chiede che l'Italia prenda co
scienza del ruolo che l'Euro
pa può assolvere per una 
pace reale in Medio Oriente 
e assuma una immediata ed 
esplicita posizione che € ri

conosca il diritto palestinese 
all'autodeterminazione e al
l'entità nazionale»; e chiede 
inoltre che « 0 governo ita
liano concordi con quello fran
cese e con altri la visita di 
Arafat nelle due capitali» 
(Arafat, ricordiamo, è già sta
to a Vienna a Madrid e a Li
sbona). Analoga sollecitato
ne. del resto, è venuta proprio 
nelle ultime ore da parte ara
ba: mercoledì dal governo del 
Kuwait, che si è rivolto all' 
Italia proprio quale presiden
te della CEE. e ieri dallo 
stesso Arafat che. in una in
tervista al quotidiano parigi
no Figaro, ha nuovamente 
elogiato l'iniziativa di Giscard 
dicendosi certo che essa in
fluenzerà ti resto dell'Euro
pa». 

g. I. 

Mentre resta aperta la grave crisi con gli Stati Uniti 
! t 

L'Iran elegge il primo parlamento repubblicano 
TEHERAN — Oggi si svolge 
ranno in Iran le elezioni legi 
slative (primo turno). dai:t 
quali uscirà il pr.mo pana 
mento della Repubblica isla
mica: ovunque nel paese. 
tranne che nella città di Sa-
nandaj, capoluogo del Kurdi
stan iraniano, dove si svolge 
ranno in una data successiva. 
cioè allorché le autorità di 
Teheran riterranno che do
po gli incidenti delle scorse 
settimane, la situazione sia 
tornata normale Per assicu 
rare il regolare svolgimento 
della consultazione ed evitare 
eventuali azioni provocatorie 
da parte di forze «controri
voluzionane » sono stati po
sti in stato d'allarme eser
cito e polizia. 

Nella tornata elettorale di 
oggi saranno eletti soltanto 

I candidati che otterranno il | 
, 50 per cento più uno dei suf- ' 

fragi popolari Nel turno sue- i 
cessivo. si procederà ai «bal
lottaggi » nelle circoscrizioni 
dove nessuno dei candidati 
avrà conseguito nel primo 
turno la maggioranza asso-
tuta. 

L'ayatollah Khomeint ha 
rivolto un appello alla popo
lazione perché voti in modo 
massiccia Da questa consul 
tazione. il presidente della 
Repubblica. Barn Sadr, che 
nelle recenti elezioni presi
denziali ha ottenuto quasi il 
76 per cento dei voti, auspica 
la formazione di un parla
mento che sostenga la sua 
politica «moderata» e «rea
listica ». 

Per quanto riguarda la vi-
i cenda degli ostaggi america

ni. tuttora sequestrati nella ] 
ambasciata USA di Teheran, 
è da segnalare una dichiara
zione del ministro degli este
ri, Gotbzadeh: «Glt studenti 
— egli ha detto — sono sem
pre più isolati e il tempo la
vora contro di loro. Ce stato 
un momento in cui tintero 
popolo iraniano li appog
giava, ma ora le cose sono 
cambiate. Non appena tutte 
le istituzioni politiche del 
paese saranno democratica
mente insediate, la legalità 
totale s'imporrà in seno al 
popolo e la questione degli 
ostaggi potrà risolversi con 
rapidità ». 

A New York, intanto, il se
gretario di Stato USA. Vance, 
ha avuto. Ieri, un lungomari-
loqulo con il segretario gene 
rale dell'ONU, Waldheim. ed 

anche con 1 cinque giuristi 
membri della Commissione 
internazionale rientrati nei 
giorni scorsi dall'Iran. 

Vance ha parlato per oltre 
un'ora con Waldheim e per 
oltre due ore con ia Commis
sione. Le sue dichiarazioni, al 
termine di questi colloqui 
sono state caute, ma non pes
simistiche «La porta (alle 
trattative ndr) rimane aper 
ta» — ha affermato — e gli 
incontri con Waldheim e con 
la Commissione dell'ONU so
no stati «estremamente utili». 
Ora — ha aggiunto il segre
tario di Stato americano — 
«comprendo molto meglio la 
situazione ». 

Fonti non ufficiali, ma che 
le agenzie definiscono «de
gne di fede», continuano ad 

I affermare che lex-scià Reza 
Pahlevi verrebbe sottoposto. 
domani o domenica, ad una 
grave operazione nella clinica 

; privata «Paitilla» di Città 
di Panama (asportazione del
la milza o ablazione del re
ne). Intanto, l'avvocato Juan 
Materno, che rappresenta a 
Panama il governo iraniano. 
ha affermato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa. 
che il governo di Teheran 
«potrebbe garantire che tex-
scià, dopo Festradiztone, non 
sarebbe condannato a morte 
t verrebbe giudicato da tri' 
bunali ordinari». Se necessa
rio — ha aggiunto Materno — 
il ministro degli esteri del
l'Iran Gotbzadeh. verrebbe a 
Panama per firmare, con il 
ministro degli esteri pana
mense, accordi in tal senso. 

Berlinguer-Brandt 
(Dalla prima pagina) 

affrontati e discussi (due ore 
di colloquio lo provano) ha, 
ci sembra, due motivazioni 
del tutto valide: un reciproco 
riserbo, comprensibile nella 
situazione presente, e la vo
lontà di dare all'incontro un 
carattere informale, cioè non 
clamoroso anche perché non 
unico, € normale » insomma, 
come dovrebbero essere 
normali — e tutta l'attività 
internazionale del nostro Par
tito lo prova — lo sviluppo 
di rapporti e di convergenze 
costruttive tra tutte le forze 
popolari e democratiche eu
ropee. • 

C'è da ricordare, a questo 
proposito, che soprattutto in 
queste ultime sessioni del 
parlamento europeo, si sono 
verificate convergenze di 
grande interesse tra forze so
cialiste francesi, tedesche, 
belghe e il gruppo comunista 
italiano e apparentati sui 
grandi temi della pace, del 
disarmo, dell'indispensabile 
continuazione del dialogo 
Est-Ovest come condizione 
per il mantenimento della 
distensione in Europa e nel 
mondo. 

Qui innanzi tutto, ci sem

bra, e il comunicato lo sotto
linea, Willy Brandt e Berlin
guer hanno trovato un vasto 
terreno di analisi e di con
fronto nel momento in cui, 
mentre la maggioranza mo

derato-conservatrice del par
lamento europeo assume pò 
sizioni negative, ritorsive e 
pericolose, i governi di Bonn 
e di Parigi tendono a diffe
renziarsi dalla linea america
na e suggerire una politica 
autonoma, fondata sulla co
scienza che Id sola alternati 
va alla distensione è, nel 
migliore dei casi, la guerra 
fredda. Non è nemmeno ne
cessario ricordare che Brandt 
è stato il cancelliere della 
« ostpolitik », che a quella 
scelta decisiva per la stabilità 
e la sicurezza dell'Europa e 
del mondo egli è rimasto fe
dele e continua ad informare 
la sua attività politica; come 
sarebbe inutile ricordare i 
principii sui quali si fonda 
l'azione del PCI. 

La notizia dell'incontro, 
diffusasi nella mattinata di 
ieri con la pubblicazione del 
comunicato, ha suscitato un 
grande interesse negli am 
bienti politici e giornalistici 
del parlamento europeo. 

* Lombardi si dimette 
(Dalla prima pagina) 

il presidente « anche dalla 
conoscenza integrale e tempe
stiva dei propositi e delle ini
ziative assunte specie nei con
fronti di altre forze politiche ». 
11 dissenso — è chiaro — non 
riguarda la forma, ma la so
stanza politica. La spaccatu
ra al vertice del PSI si ria
pre. e in un momento critico. 
proprio sui fondamenti della 
politica del partito e delle 
scelte da fare sul governo. 
Anche se oggi la direzione 
socialista decidesse di acce
lerare il processo di chiari
mento sulla « questione go
verno >. Lombardi manterreb
be la sua decisione. Eviden
temente. le motivazioni del 
suo gesto riguardano passaggi 
importanti della vita politica 
recente. E anche il fatto che 
Craxi è andato a trattare da 
solo, nei giorni scorsi, con i 
dirigenti , della DC e degli 
altri partiti. 

Prima di diffondere — nel
la tarda serata — il suo arti
colo sull'Avanfi/ di oggi. Cra
xi era intervenuto nel dibatti
to politico già due volte. Pri
ma con una dichiarazione alla 
radio, per dire due cose: 1) 
che egli vuole un « principio 
di alternanza » per la presi
denza del Consiglio: 2) e che 
nei confronti dei socialdemo
cratici e dei liberali e della 
loro partecipazione al gover
no non ha < nessuna pregiudi
ziale in senso negativo, come 
non ha nessuna pregiudiziale 
formulistica in senso positivo». 
In altre parole, il pentapar
tito si può non fare, come si 
può anche fare (evidentemen
te, con la presidenza sociali

sta). Parlando poi dinanzi ai 
segretari provinciali socialisti 
aveva detto di voler difende
re nelle elezioni amministra
tive (da indire per giugno, ha 
fatto capire) « tutte le espe 
rienze amministrative » com
piute dai socialisti, sottolinean
do, per quanto riguarda il go
verno, la situazione di anor
malità che si è creata. Aveva 
detto di chiedersi come sia 
possibile e far vivere e soprav
vivere per molti mesi un go
verno privo della maggioran
za parlamentare senza deter
minare uno stato generale di 
paralisi e di confusione », an
che se a\eva aggiunto che la 
iniziativa socialista non signi 
fica « un passaggio puro e 
semplice all'opposizione, che 
significherebbe incamminarsi 
verso la prospettiva di elezio
ni anticipate ». 

Nello stesso'tempo, per boc
ca di CicchittoT la sinistra so 
cialista aveva chiesto la cri
si di governo, appellandosi 
anche alla e sensibilità .istitu
zionale » di Cossiga. • Il PSI, 
aveva aggiunto l'esponente 
lombardiano. non può diventa
re la ruota di scorta del 38 
per cento della DC, né del 
PSDI. e deve attestarsi « sul
la linea dell'emergenza nelle 
forme possibili, scartando sia 
le elezioni anticipate sia il 
pentapartito ».' Infine, la sini
stra socialista (prima delle di
missioni di Lombardi) aveva 
chiesto che le trattative sul 
governo fossero condotte non 
dal solo segretario, ma da una 
delegazione rappresentativa 
delle maggiori cariche del par
tito. 

Materia per la direzione so
cialista di questo pomeriggio. 
dunque, non manca. 

Attentato contro una sezione 
del PCI a Palermo 

PALERMO — Un attentato. 
ieri sera, attorno alle 21,-al
la sezione Allende di Paler
mo. nel centro residenziale 
della città, in via Domenico 
Costantino. Un commando. 
che non ha ancora rivendi
cato l'impresa teppistica, ha 
cosparso di svariati litri di 
kerosene la porta intema 
della sede, dopo essersi in
trodotti nell'ingresso del pa
lazzo che ospita la sezione 

al piano terra. Appiccato il 
fuoco, le fiamme hanno com
pletamente ' carbonizzato la 
porta, danneggiato l'atrio: la 
sezione è rimasta fortunata
mente intatta. La stessa se
de del PCI era stata oggetto 
negli ultimi due anni di una 
diecina di attentati. Do
mani alle ore 17.30 è stata 
programmata una assemblea' 
aperta dei comunisti del 
quartiere. 

228 sindaci italiani chiedono 
libertà e amnistia in Uruguay 
ROMA — In rappresentanza 
di 228 sindaci di tutta Ita
lia, una delegazione guidata 
dal sindaco di Roma Fetro-
selli ha consegnato all'amba
sciatore uruguayano Marques 
Sere una richiesta per la li
berazione del generale Li
ner Seregni. presidente del 
«Frente Amplio». Petroselli 
si era in precedenza incon
trato con Q presidente della 
Repubblica Sandro Fertini, 
dal quale aveva ricevuto il 
mandato di associare la sua 
firma a quella dei 228 sin
daci che hanno sottoscritto 
l'appello per il ritomo della 
democrazia in Uruguay. 

Notevole l'imbarazzo del di
plomatico uruguayano il qua
le non ha potuto negare 1' 
esistenza di condizioni di 
violazione delle normali re
gole democratiche, sostenen
d o tuttavia che esse sono 
di « carattere provvisorio ». 
AI termine del colloquio 1' 
ambasciatore uruguayano ha 
assunto l'impegno di tra
smettere l'appello. 

n sindaco di Roma, com
pagno Petroselli, ha rilascia
to una dichiarazione nella 
quale, tra l'altro, è detto che 
1 firmatari dell'appello per la 
libertà e l'amnistia In Uru
guay nutrono preoccupazio
ne per «l'intenzione della 
Giunta militare di prepara
re un plebiscito ed elezioni 
con un candidato unico. Que
ste elesioni rischiano di tra
sformarsi in una farsa e in 
una ulteriore offesa per i 
cittadini uruguaiani-, se non 
verrà garantita la partecipa
zione di tatti* !'partiti»." ~ 
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In memoria del compagno 

AUTILIO CECCARELLI 
il figlio Roberto sottoscrive 
L. 20000 per l'Unità. 
Firenze, 14 marzo 1980 

Nel secondo anniversario del
la scomparsa del compagno 

UMBERTO FIORE 
protagonista della costruzio
ne del Partito a Messina, più 
volte parlamentare, segreta
rio nazionale del Sindacato 
pensionati della CGIL, la 
moglie e 1 figli lo ricorda
no ai compagni e agli amici 
e sottoscrivono L. lOO.OuO per 
l'Unità. 
Messina^,!*, marzo 1980 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato v 

« Interventi », pp. 240, L. 4 200 
Quali sono le • possibilità di socialismo » 
nella crisi contemporanea7 Ouale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

Francine Mailer. 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giohtti 
« Biografie », pp. 400. L. 9 000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaqgio a una tra le donne più incomprese ma 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 

Boris Pasternak 

Il salvacondotto 
Traduzione di Giovanni Crino 
« I David -, pp. 160, L. 3.200 
I ricordi dell'autore del Dottor 2ivago 
degli anni più intensi della cultura moscovita: 
i pittori, i musicisti, i circoli di poesìa, il futurismo • 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 

Luca Canali 

Il sorriso di Giulia • 
- I David ». pp. 128. L 3.000 ^ 
Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della sua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tutt i . 

Claude Nicolet 

Il mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 
Traduzione di Fabrizio Grillenzont ~ A 
« Biblioteca di storia antica », pp. 528, L. 12.500 
In un'indagine di estremo interesse condotta su testi 
storici, letterari giuridici ma anche su monumenti 
archeologici e su documentazioni topografiche, -K -
la partecipazione del • cittadino comune » alla vita 
pubblica e alla politica nella Roma repubblicana. 

Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

« La questione femminile», pp. 332, L. 5 000 
La « doppia militanza - all'interno del Partito comunista. 
del sindacato. dell'UDI: un'inchiesta su come ie donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerroni 
- Le idee ». pp. 206. L 3 000 
Il progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires ^ 

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscetti 
- I, David -. pp. 224. L 3 800 
Due « strane - morti in una desolata laguna*, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini ~ . _ ' 

La generazione del '68. -
« Il punto ». pp. 136. L 2 500 
Valori, l imiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 
A cura di Bruno V. Bandmi 
• Varia ». pp 240. L. 5 500 
Gli atti del convegno svoltosi a Russi nell'ottobre 1971 
con le relazioni di M.chele Ciliberto. Gastone Mana
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari un con
tributo importante per la comprensione della storia 
degli intellettuali italiani del Novecento. 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 
Il blocco logico-storico 

« Nuova biblioteca di cultura ». pp 408. L. 9 500 
Il testo e un contributo alia discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso I originale proposta di una 
scomposizione della leqge del valore secondo una nuo
va metodologia marxista. 

Franco De Felice, Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 
- Nuova biblioteca di cultura ». pp 96 L 2-600 
Ristrutturazione economica e mutamenti sociali del de
cennio che segui la grande ers i del '29 Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato e 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta. 

novità 


